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«Attenta Iervolino 
FU dicembre 
saremo almeno 
mezzo milione» 
Sinistra giovanile 
e movimento 
chiamano a raccolta 
i giovani 
di tutta Italia 
per una grande 
manifestazione; 
nazionale 

vr*1 in Italia 

Nuovi ribelli tra sorrisi e ironia 
Gli studenti invadono le vie di Roma: «Cambiamo la scuola» 
Circa ventimila studenti delle medie superiori - ma 
divisi in diversi cortei - hanno sfilato ieri nelle vie di 
Roma protestando contro la riforma della scuola, e 
chiedendo le dimissioni del ministro della Pubblica 
Istruzione, Rosa Russo Iervolino. Gli studenti le han 
dato un appuntamento: «L'I 1 dicembre torneremo 
con una manifestazione nazionale: saremo cinque­
centomila». ..,•••• 

FABRIZIO RONCONE 

m ROMA. Sotterraneo, ve­
loc iss imo, inscatolato nei va­
gon i de l la met ropo l i tana, c 'è 
stato un cor teo uni tar io. Ma 
p o i , a p i cco l i g rupp i , al legr i e 
ancora assonnat i , c o n gl i stri­
sc ioni sotto il bracc io, si sono 
salutat i , e div is i . A l l ' appunta ­
m e n t o c o n questa nuova fre­
mente stagione d i protesta, 
gli s tudent i roman i scendono 
a tre fermate diverse: in piaz­
za Esedra, al Colosseo e a 
Porta San Paolo. Cosi aveva­
n o dec iso nel le scuole o c c u ­
pate, e cos i si parte, in un sa­
bato mat t ina d i sole, d o p o 
tanta p ioggia, un b u o n gior­
n o per andarsene dagl i a n ­
gusti recint i d i quel la che or­
m a i tutt i c h i a m a n o Jurrassic 
Schoo l . .:• ÌÌ • ̂ ri~. • •'.•;-- ••;. .,:: 

Si parte c o n tre cor te i c h e 
dov rebbero essere in qua l ­
c h e m o d o pol i t ic izzat i , d i de ­
stra e d i sinistra, e che al la f i­
ne invece lo saranno so lo in 
parte. Que l viso femmin i le 
d i p i n t o i ron icamente c o n 
zanne e gh igno da «tiranno­
sauro» è il min is t ro d i tutt i . E 
tutt i g r idano: «Questa scuo­
l a / deve c a m b i a r e / la Iervoli­
n o / s e ne deve andare». 

Cantano forte, in t ruppat i 
sotto il por t ica to d i piazza 
Esedra. «Contro la scuo la / 
sponsor izza ta / ' pubb l i ca 
is t ruz ione/ quali f icata». E a l ­
zano il p u g n o . - M a come? 
«Come che?». Qu i non si ra­
d u n a n o gl i «antenati», que l l i 
d i «Fare fronte»?«I fasci?». Ap­
pun to . «Boh, no i s iamo d i si­
nistra...». Di sinistra? «SI, guar­
da , io leggo L'Unito: Ma al lo­
ra... «Hai cap i to : n o n ce ne 
frega n iente, ogg i , de i partiti». 

Osservano torvi m a taccio­
no i ragazzott i pelat i schierat i 
in l inea. Naziskin. Ma sono 
poch i . E isolat i , cont ro l la t i a 
vista dai g iovanott i de l servi­

z io d 'o rd ine , c h e pure sfog­
g iano sciarpe tr icolore. 

Si avvicina uno studente 
del l ' is t i tuto tecn ico «Genove­
si», e spiega: «Qui manifest ia­
m o con t ro tutt i quel l i che vo­
g l i ono trasformare le scuole 
in az iende gestite da presidi-
manager». E la pol i t ica? «Un 
al tro giorno». E Fini?: «Lo vo­
to, m a il m i o c o m p a g n o d i 
banco t iene per Rutell i , ep­
pure.. . eppure s iamo tutt i e 
d u e qu i , studenti d i una stes 
sa scuola d a cambiare...». 

Un o rd ine ne l megafono: 
«Aaaavantiii i i». Lentamente, 
il co r teo prende c o r p o , si 
stringe, d i laga, q u i n d i si al­
lunga per bene. Sono in tan t i . . 
Co lpo d 'occh io d i vigi le ur­
bano esperto: «Questi sono 
a l m e n o diecimila...». C a m m i ­
nano giù verso via Cavour, 
c o n dest inazione piazza San­
t issimi Aposto l i . Bl indat i de l ­
la pol iz ia avanti e dietro. Con 
r icetrasmit tent i g racch iami : 
«Colosseo ancora fermi.. . 
passo...». 

A l Colosseo ci sono quel l i 
d i «Radio cit tà aperta». Che 
non c r e d o n o ai lo ro occh i . 1 
ranghi si in fo l t iscono d i m i ­
nu to in m inu to . Mi l le, duemi ­
la, settemila . studenti che 
m u o v o n o verso viale Avent i ­
no . Ammet te Marco Longa-
rott i , ; de l l iceo «Mamiani»: 
«Non sapevamo che questo 
cor teo de l Mov imento fosse 
po lemico c o n que l lo che 
parte da Porta San Paolo, 
que l lo del la Sinistra g iovani­
le...». E adesso? «Adesso ch i 
se ne frega... Tan to la r i forma 
del la scuola fa schi fo a tutt i , 
no?». E il suo amico : «Ma lo 
sai? d i co lo sai che nel la no­
stra scuola non a b b i a m o la 
palestra? E i laboratori? Dove 
sono?...». Tut t i , in co ro : «Ro­
s a / Rosa/ non ne poss iamo 

Migliaia di strudenti hanno Invaso ieri le vie 
della capitale. Molti gli slogan contro la Iervolino. 

Ora l'appuntamento è per l'11 dicembre 

p i ù / tornatene p u r e / in piaz­
za de l Gesù». 

Avant i . Ecco io str iscione 
de l «Severi», e d ie t ro cantano: 
«Se non c a m b i e r à / lotta d u ­
r a / sar i». Bandiere rosse, e 
bandiere gial lo-rosse. Luca 
de l «Giulio Cesare»: «Tanto la 
Iervol ino n o n so lo è d e m o -
cnst iana, m a è pure laziale». 
T o r n a d ie t ro lo str iscione, e 
attacca c o n i suoi c o m p a g n i 
d i classe: «La l iber tà / è parte­
c i p a z i o n e / n o n v o g l i a m o / la 
pnvatizzazione». ••-. 

Ma. a l l ' improvv iso, ca la il 
s i lenzio. Megafoni mut i . Poi, 
uno sale sul p u l m i n o che 
apre il cor teo e annunc ia : 
«Aòooòò.. . Quel la è casa d i 
Berlusconii i i i i». S iamo al l ' in i ­
z io d i viale Avent ino , e 11, sul­
la destra, c 'è la palazzina do ­
ve ha sede la redazione de l 
7i?5. -. . , • - . . . . 

Grida, cent ina ia d i , p u g n i 
>.luusi verso i vol t i d i a lcun i 
giornal ist i de l la redaz ione d i 

^sr"1 

Trentamila ragazzi nelle strade. Proteste anche in provincia di Caserta 

E a Napoli si alza il coro anti-Lega 
«L'istruzione non si può spaccare» 

Trentamila studenti delle scuole medie superiori di 
Napoli hanno protestato contro la riforma e i tagli 
previsti ai finanziamenti per la scuola. Il corteo è sfi­
lato per le vie del centro fino in piazza del Plebiscito. 
Un coro di no al decreto della Jervolino. I ragazzi ri­
fiutano i privati e i presidi manager «Questo parla­
mento, delegittimato ed inquisito, non può decidere 
sul nostro futuro». Decine gli istituti in agitazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO . 

• • NATOLI, '•• Dalle aule in 
piazza. In trentamila hanno ri­
sposto al l 'appel lo lanciato dal 
coord inamento degli studenti 
medi . Una grande manifesta­
zione per un'istruzione miglio­
re, ma anche una grande vo­
glia d i lottare contro il decreto 
Jervolino e la privatizzazione 
della scuola. Ragazzi e ragazze 
vogl iono essere protagonisti a 
tutti gli efletti del progetto d i ri­
forma. Lo hanno gridato con • 
forza, ieri, ai cittadini napole­

tani. Il lungo corteo, partito da 
piazza Mancini , ha attraversa­
to le vie del centro fino a pia/.-

' za del Plebiscito, dove ò stalo 
attuato un sit-in. «Vogliamo la 
riforma, ma non questa rifor­
ma», campeggiava su uno dei 
tanti striscioni. Mentre conti­
nuava la manifestazione, altri 
studenti decidevano d i prose­
guire la protesta nelle scuole. 

•• A Napoli sono sette gli istituti 
occupati , c inque quelli auto­

gestiti e quattro quell i dove si 
svolgono assemblee perma­
nenti. • -••.',' 

Anche a Maddaloni. in pro­
vincia d i Caserta, il Ironie anli-
riforma si e fatto sentire. Mi­
gliaia di giovani hanno parteci­
pato alla manifestazione pro­
mossa dal comitato studenti e 
dal coordinamento dei disoc­
cupati . Durante il corteo, i ra­
gazzi hanno distribuito un vo­
lantino ai cittadini sul quale 
erano spiegali i motivi della 
protesta. 

A Napol i , alle 9 in punto, al 
concentramcnlo di piazza 
Mancini c i sono migliaia e mi­
gliaia d i ragazzi, molt i dei qual i 
arrivati dai comuni della pro­
vincia. In prima fila, gli studenti 
del liceo scientifico Mercalli d i 
Napol i , portabandiera del mo­
vimento. I giovani marciano 
|x?r il corso Uinbcro gridando 
slogan contro la Jervolino. 
•Vogliono tagliare i finanzia­

menti alla scuola - spiega An 
lonietta • noi , invece, chicdia 
mo innanzi lutto più risorse 
economiche per garantire il di 
ritto al lo studio, e per combat 
lerc la dispersione scolastica 
che qui a Napoli e già altissi 
ma», l i - la eco Paolo: «Voglia 
ino contare di più. Abbiamo 
tutte le capacità per detenni 
narc insieme ai docenti la prò 
grammazione. la didattica e 
l'autogoverno della scuola». In 
piazza Trieste e Trento, il lun­
go corteo si incrocia con altre 
migliaia di studenti provenienti 
da Santa Lucia. La protesta 
monta. Ancora cor i , slogan, 
cartelli. «Al posto degli esami 
di riparazione vogliamo corsi 
di sostegno e recupero», grida­
no i ragazzi, «I capi d'istituto 
devono lare i professori e non 
gli imprenditori», affermano al­
tri. Un ragazzo, che impugna 
un megafono, spiega ai cittadi­
ni : «Se la scuola e un diritto che 

Enr ico Mentana che sbircia­
n o dal le finestre. Li invi tano: 
«Giornal ista/ scendi g i ù / vie­
n i a protestare/ pure tu» 

Qua lcuno , sui p u l m i n o , ha 
la musicassetta giusta. Forti si 
a lzano le note del la co lonna 
sonora d i «Sud», il f i lm d i Ga­
br ie le Salvatores, . p rodot to 
dal la Penta. Una posse che 
da la car ica: «Curre, cur re 
guaglio'...». ••• • 

Laggiù, a l l ' incroc io c o n via 
Marmorata , già sfila in tanto il 
cor teo del la «Sinistra g iovani­
le» part i to da Porta San Pao­
lo, che conta o l t re tremila 
student i . Un co ro riesce a b u ­
care l ' impazz imento de l traf­
f ico, del le code rombant i te­
nute a bada dai vigi l i . «Contro 
la scuo la / de i p a d r o n i / d iec i 
cento m i l l e / . occupazioni». 
Boato d i risposta: «Stiamo ar-
i i v a n d o a n c h e noiii i i». •• -

L'aggancio, però, pe rque - ' 
st ione d i poche cent ina ia .d i 
met r i , avviene al le 11,30 pro­

pr io sotto il ministero del la 
Pubbl ica Istruzione, in viale 
Trastevere. A l cun i si s iedono 
sul l 'asfalto, altr i • restano in 
piedi . Ma tutti can tano : 
«Cambierà/ c a m b i e r à / Rosa 
stai certa che cambierà». 

Una •'• p icco la •• assemblea 
v iene organizzata sot to i l 
con t ro l lo d i agent i c o n la v i ­
siera abbassata. Voce • da l 
megafono: «Oggi a b b i a m o 
vinto. Oggi il min is t ro Iervoli­
no ha cer tamente cap i to che 
deve dare le dimissioni». A p ­
plausi . E uova con t ro un b l in ­
dato del la pol iz ia. «Calmi, 
abb iamo v in to , state ca l ­
mi...». 

•Rosaaaaa! AJfacciatiii i i i i». 
Devono dar le un appunta­
mento . «Ci r ivediamo qu i , 
l'I 1 • d i cembre , anniversar io 
del la strage d i piazza Fonta­
na. Ver ranno student i da tut­
ta Italia. Saremo c inquecen­
tomila». • . - . : / » 

. Salutano, !; -:• ' '. educat i . 
«Ciaooo, ziettaaaaa». 
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sia uguale per tutti, da Palermo 
a Bolzano, da Roma a Milano, 
senza alcuna differenza». Gli 
studenti sono preoccupali dei 
programmi scolastici diversi 
da regione a regione: «Questo 
e un favore che si vuole fare al 
leghista Bossi - puntualizza 
Stefano • Noi vogliamo impedi­
re che la scuola si spacchi in 
due». 

Oltre al Mercalli, le scuole 
occupale sono il Galileo Gali­
lei, il Caccioppoli , il Galiani, il 

Della Porta, il Settimo liceo 
scientifico e l'ottavo Itis. I Iali­
no scello, invece, la lotta attra­
verso l'autogestione: il liceo 
Umberto, il Calamandrei, il Ge­
novesi, i l Garibaldi e il Brunel-
leschi di Afragola. Continuano 
le assemblee permanenti al 
Mario Pagani. Sannazzaro. Ti­
to l.ucrezio Caro e all'Alessan­
dro Volta. '.••• • • • : • • - -

Gli studenti temono che nel 
movimento si possano inserire 

elementi al solo scopo di crea­
re tensione. Nei giorni scorsi, 
infatti, ci sono stati diversi epi­
sodi di violenza e intolleranza 
da parte d i militanti d i destra 
nei confront i d i giovani d i sini­
stra. «Se ci sarà un'occupacio­
ne • dice un ragazzo del Geno­
vesi • sarà d i chiaro stampo an­
tifascista». l.o stesso preside 
dell' istituto Giambattista Vico 
si è detto -seriamente preoc-
cuato» per una «guerriglia- che 
potrebbe scaternarsi. 

Nel 11° inniVLivirio dell i seomp ir 
^d del compalalo 

RENATO CALZI 
Id moglie V arida t? il fiftl»" Hnzo se t 
tosenvono per / Lnstù 
Perosa ArRcnlina. 28 novembre 
1993 ' 

In memoria della compagna 

RENATA BRUN -.. 
i compagni della seziono del Pds di ' 
Perosa-Po muretto «wittoserivono per 
l'Unità. 

Perosa Argentina. 28 novembre 
1993 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ULTIMO TORRETTA 
fedele e sincero comunista, irriduci­
bile antifascista, che dedicò lutici la 
sua vita alta lolla per la libertà e la 
democrazia, Rita. Alessandro, Maria . 
Angela, Achille, Carla, i nipoti 0 \it 
zia Cornelia lo ricordano con dolo­
re rimpianto e immutalo, affetto a 
compagni, amici e a luti: coioro che 
lo stimarono e gli vollero Isene. In ' 
sua memoria sottoscrivono per {'Li­
miti. ., _. _ „ . " . . . 

Genova, 28 novembre'1993 * ' -

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno ' 

OMERO RASCHI 
La moglie lo ricorda a compagni e 
parenti e in sua memoria solloscnve 
per l'Unità. 
Poggiboasi (Si).28novemP'*e 1993 

Donici1:.' 
28 nou-mbir j()< 

Il 17 novembre ricorreva il *•* ti ni 
u rsano di 11 t scnmp irsi d i l COTI 
pagno 

JOSÈSTAMGHELUNI 
11 mogln U figla 11'< u ri t i mix. li 
lo ricordano t-^n imrm IIM.> affi ti > e 
sottoscrivono HXJ.OOO lire per l'Uni-

' tò. . . 
Empoli 0""i).28novembre 1993 

Il 19 novembre i> mancato improvvi­
samente all'affetto dei suoi cari 

LORENO BRANDI 
Ne danne» notizia la moglie, il gene­
ro e i nij^otini. ì-a famiglia ringrazia 
lutti coloro che hanno partecipato 
con affetto al proprio dolore e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Castiglione della Pescaia (Cr i , 28 
novembre 1993 

E deceduto venerdì 20 noverr.ìre a 
Firenze il compagno 

OUNTOROMACN1NI 
di anni 94. t-o ricorda affranta la fi­
glia Galliana col marito Alberto Coc­
chi, lo piangono la sorella Loda col 
figlio Galliano e i parenti tutti. ! vec­
chi compagni lo ricordano protago­
nista delle lotte dei mm.'.lon di C.i-
vriglia nel 192). carceralo, persegui­
tato dal fascismo. La Vilma verrà tu-

, mutata domani al li* !C a! cimitero di 
Ciivnglia. I parenti sottoscrivono por 
tVnttàliTv'M.'mm. 
Firenze, 28 novembre 1993 

I familiari di 

GIUSEPPE VI LARDI 
(Pepptno) 

ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro grande dolore. 
Un abbraccio fraterno per ricordare 
i suoi ideali eivalon per cui ha lotta­
to dedicando la sua vita. «Lottare. 
lottare sempre e non cedere mai>. 
Ciaozione. li vogliamo tanlo bene. 
Milano. 28 novembre 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputato o i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto: antimon-
diana (dalle ore 12) e pomendiona di martedì 30 novembre; an-
timerdiane di mercoledì 1 o giovodì 2 dicembre. Avranno luogo 
votazioni su: pdl custodia cautelare, decreti, pdl statuto contri, 
buente, pdl Commissiono inchiesta aiuti allo sviluppo. 

. Le senatrici e I senatori e del Gruppo dol Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione a partirò dalla seduta antime­
ridiana di martedì 30 novembre. 

Cooperativa soci dell'Unità - Italia Radio 

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 
Casa del popolo di Sovighana - Empoli 

• Programma: > 
. - . - - , . - . . Ore 13 • 

IPiraoas© rp©uxoOsir» 
.»: „ , O H > 1 I 

Incontro con 

Carmine Fotia ' 
direttore di Italia Radio 
Antonio Zollo 

vicedirettore de l'Unità 
Silvia Garroni 

Italia Radio 

Gabriele Capelli 
l'Unità . 

Ilio Gioffredi 
Coop. soci dell'Unità 

Ore 15 
// Centro iniziativa donne 
«L'acqua in gabbia» 

presenta 
«Le d o n n e 

d i c a s a m ia» 

Ore 16 
© M i © GXOiPOlLASìE 
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MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704610-844 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

IP*** Y9S1). PlLAA-f-,.NA.... 
La quota comprende: volo ?/r, assistenze 
aeroportuali, visto consolare, trasferimenti interni, 
la sistemazione in alberghi di prima categoria, e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa, tutte le visite Dreviste dal 
programma, un accompagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali cinesi. 

/MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 ' 
Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Guilin - Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 

OGGI IN VIETNAM 
i . . . . . . . . . i 
• . . . i 

! La quota comprende: volo a/r. assistenze ! 
I aeroportuali, visto e onsolare. trasferimenti interni, I 
I la sistemazione in camere doppie in alberghi di I 
i prima categoria e nei migliori disponibili nello < 
' località minori,'la pensione completa, tutte le visite i 
| previste dal programma, un accompagnatore ] 
{ dall'Italia e le guide locali vietnamite. ; 

! /MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembro 
Traspc.ilo con volo di linea. 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3 900.000 
Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang -
Guy Nhon - Danang - Huè - Danang - Hanoi -

- Hanoi / Italia. \Halong -

file:///Halong

